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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 26.7.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: INDAGINI SUI RESTAURI PER IL CROLLO AL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA. SI VERIFICHERANNO ANCHE GLI EVENTUALI EFFETTI DEI LAVORI SVOLTI SULLE RIVE?


Sarà dunque il tribunale a stabilire se c’è qualche nesso fra i lavori di restauro ed il crollo di un pezzo di marmo da un finestrone della Sala del Maggior Consiglio del Palazzo Ducale di Venezia che ha ferito un turista il 29 settembre 2007.

Auspico che giudici e periti possano però valutare, per completezza d’indagine e di informazione, anche la qualità e gli eventuali effetti dei lavori svolti sulle rive marciane, molto simili a quelli realizzati sulle sponde del canale della Giudecca. Su quella tipologia di intervento, che a prima vista appare molto pesante, perché effettuata con palancolato di tipo Larsen e con gettate di cemento armato, ho richiesto – purtroppo inascoltato – più volte, a partire dal 2000, l’intervento di verifica da parte degli uffici comunali al momento delle consegne, anche per capire perché sistematicamente ci siano state in seguito in tutte le rive oggetto di quel tipo di lavorazione fessure, crepe, cedimenti, distacco di masegni e piccoli crolli o danni alle fondazioni (i più clamorosi quelli subiti dalla Punta della Dogana, ma anche le fessure sul Ponte della Paglia e il crollo della riva di fronte al Danieli hanno sollevato sospetti che andrebbero fugati).

Chissà che l’indagine della magistratura non possa finalmente portare anche all’ottenimento di quei chiarimenti sull’esito dei lavori sulle rive effettuati dal Consorzio Venezia Nuova che da tanti anni – con me – la cittadinanza attende dal Comune.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
